2. La struttura (RJ,E , =F).

F
Sia  J un insieme infinito e sia F un ultrafiltro di sottoinsiemi di J

(non vuoto), cioé un insieme non vuoto di sottoinsiemi di J tale che:
1) 0 ¢F 3 2) xe F, ye F ==> xyeF; 3) xeF, xcycJ=yefF;
) x ¢ J =»x e Faut J - X e F.

Denotiamo con RJ 1"insieme di tutte le applicazioni da J 1in R. Se con-
sigeriamo 1'immersione a»'a di R in RJ definita da *3{1} = 3
¥1 ¢ J, R viene 1dentificato in RJ dalle applicazioni costanti. S1 estendo-
no ad RJ le relazioni di € e = di R nel modo segquente:

ng. Se o e £ sono elementi di RJ:

1) iszE se e s0lo se {(iej:a(1) =8(1) e F

2) o €p g se e solo se (1ej:al{i)esg i) ef

51 ha cne: ¥ a,b € R:

* *
1) (a = b)<= ( a = D)
2" ) (a € b)<==> {*a eFﬁb)
. * . * . . S *
Infatti se a =b : a(i) = b(i) ¥i e J el e quindi a :,,*b | se
« « . Y ¥ .. . Y
a =¢ D : RN a(i) = b(i)ie! che, pertanto, non & vuoto, sicché ]
I o . P *

t.c. a= a(i)= b(i)=0>b cioé a =b (poiché a(i)=a e b(i) ==

¥1ed). Analogamente per ¢').

Pertanto le relazioni " =-" e "e. " sono F-estensionedi "=" e ‘“g"
I
. : J . L. .. . | o
d1i R in R .Tale definizione e giustificata dal fatto che ¥u,- elementi dj
J . | § -

R risulta: o =g A oppure X £ 5 ed @ €- 7 oppure o g
Infatti sia J] = {ied : a (1) = B(1)1s J, = {ied : a&(i) # B i)}; poiche
U J, =, sihache et oppure (aut) g, = J- J; € F . Analogamente
per ~€~8 . La relazione = ¢ di equivalenza, come & facile verificare.
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